Il Fondamento a sostegno della nostra fede

Mi è sembrato opportuno esprimere questi pensieri, come una base essenziale da cui partire e che ci serve per comprendere alcuni aspetti fondamentali della nostra fede.
Perché in fin dei conti, il nostro problema, è quello di cercare di aiutarci, mettendo a disposizione i nostri carismi e con l’aiuto dello Spirito, usando bene della nostra ragione, per rovesciare l’idea che forse ancora talune persone hanno di Dio. Mi sembra sia la sfida che come cristiani ci sta davanti per aiutare tanti credenti ad attuare un cambiamento di mentalità. 
Possiamo iniziare questo cambiamento, che può essere la nuova evangelizzazione, cercando di coniugare uniti insieme, carismi di preti e laici in un compito bello ma anche impegnativo, verso un’unica direzione, che il teologo don Armando Matteo chiama: “Una rivoluzione copernicana per la mentalità pastorale”
, mons. Maggioni chiama: le nostre “storture spirituali simili a quelle farisaiche”
, papa Francesco chiama: “la perversione del clericalismo”
 e il vescovo Marco parlando di S. Anselmo, chiama la necessità di fare un vestito nuovo alla Chiesa, riformandola senza rattopparla
. Sembra che queste persone tentino di esprimere con parole diverse, che mi hanno stimolato e dato gioia, una stessa preoccupazione spirituale. Potrebbe così diventare, scrive Amoris letitiae 16 e 221, un sapersi educare per saper educare altri a crescere verso una fede più matura, in modo che la Verità cresca sempre più, e si possa capire di più e meglio. 
È un’assunzione di responsabilità rischiosa per un servizio all’amore del Bene della nostra gente. Talvolta può richiede anche “una provocazione o una contestazione paziente nella libertà, ma è un saper rischiare”
 per qualcosa di migliore. Per questo si presume che le persone conoscano già altre basi, con l’aiuto anche dei testi già proposti da don Francesco e così poter essere tutti noi, portatori di bicchieri di Acqua Viva che zampilla e scorre gratuitamente per altri, perché non è giusto che la teniamo solo per noi. 
In queste poche righe, sono tante le parole chiave importanti che potete sottolineare. Mi sembra secondo la mia sensibilità, che questa modalità possa essere vista, in modo particolare utile in questo cambiamento d’epoca, come un buon uso della Misericordia per aiutare a superare ciò che non va, per tornare al nostro Papà che ci aspetta nella tenerezza
. Certo non dobbiamo preoccuparci se ci scombussola il fatto che ancora quelle idee han bisogno di essere rovesciate, perché vedremo che era così già al tempo di Gesù. Dio lo sapeva allora e ha cercato un rimedio con Gesù e Lui lo sa oggi, che dobbiamo porvi rimedio noi. Purtroppo l’uomo si ripete sempre. 

Per comprendere questa proposta serve gradualità e per farlo al meglio anche un po’ di spazio e di tempo.
· Dio per farsi conoscere come “Colui che è” Amore, si è scelto circa 4000 anni fa un popolo, tra i tanti popoli dell’epoca, ben più importanti, chiamando Abramo e continuamente la sua discendenza a sé, perché gli ebrei fossero testimoni dei suoi doni gratuiti: scelta, chiamata, tante alleanze, tutti segni del suo Amore fedele e della sua salvezza, e attraverso loro diventassero doni anche per gli altri popoli. «Il Signore ti ha scelto - dice Mosè a Israele (Dt 14,2) - perché tu fossi privilegiato fra tutti i popoli che sono sulla terra». «Il Signore predilesse soltanto i tuoi padri, li amò e, dopo di loro, ha scelto voi, loro discendenza, fra tutti i popo​li» (Dt 10,15-16). Tanti sono gli esempi descritti nel Primo Testamento, che ci vengono dai profeti, ne cito tre: Ninive salvata da Dio con Giona (Gio1,1ss), Naaman il siro, salvato da Dio con Eliseo (2Re 5,1-15), la vedova di Sarepta salvata con Elia (1Re 17). In realtà notiamo che Israele  è stato testimone solo in minima parte. Perché gli Israeliti pensavano che Dio amasse solo loro, in quanto scelto come popolo eletto, ma si son dimenticati che non erano padroni della scelta, attendevano sì il Messia promesso, ma perché li liberasse definitivamente dagli altri popoli. In realtà non avevano ben compreso la loro chiamata, a dire il vero un po’ difficile, non avevano capito di dover essere fedeli al Dono, si erano come ingabbiati nella legge che era diventata ideologia. È una storia di infedeltà, di infedeltà alla elezione, di infedeltà alla promessa, di infedeltà all’alleanza, che è un dono e non proprietà (omelia Santa Marta 13-3). Alcuni, per quella fede, sono comunque rimasti fedeli alle promesse, e sono ancora oggi testimoni dell’alleanza di Dio, attraverso quattro millenni, ma senza darne spiegazioni, e sono ancora in attesa di questo compimento, in cui credono. Questa storia è per loro vita normale.
In questo modo noi cristiani sappiamo che loro non sono riusciti a comprendere e accogliere il Dono supremo al momento stabilito: questo è il grande peccato, è il peccato di dimenticare che Dio si è fatto dono Lui stesso per noi, che Dio ci ha dato questo come dono (omelia Santa Marta 13-3), perché si compisse la Salvezza promessa che riguarda l’eliminazione definitiva dai peccati del mondo in Gesù Cristo, suo Figlio, il Messia promesso, morto in croce e risorto. 
Gesù, nella sua vita non ha fatto altro che cercare di far conoscere questa volontà del Padre, non compresa prima di Lui dal suo popolo. Così ha chiesto agli apostoli, ai discepoli, quindi alla Chiesa e ad ogni cristiano, di far conoscere questa sua volontà-desiderio a tutti gli uomini: Dio ama ogni uomo e lo salva dal peccato in Cristo, morto e risorto. Per questo, dopo gli israeliti, anche noi cristiani, dichiara Paolo, diventiamo in Cristo «stirpe eletta» (lPt 2,9). «Noi ben sappiamo, fratelli amati da Dio che siete stati eletti da Lui» (lTs 1,4). Se il Signore, come afferma Pietro, «non fa preferenze di persone» (At 10,34), che senso ha parlare di elezione per noi? Sappiamo che le scelte di Dio, non seguono i criteri degli uomini e non presuppongono alcun merito, sono dettate solo da un Amore gratuito e Misericordioso donato ad ogni uomo. Per cui anche noi siamo degli eletti per non trattenere questo Dono, come nostra proprietà, ma per trasmettere il Dono come Dono (omelia Santa Marta 13-3), agli altri che ancora non sanno.
· Si constata così che le diverse “storture spirituali” (Maggioni pag. 101), presenti ancora oggi in tante persone che si dicono cristiane, “nascono sempre da un’incomprensione di fondo del nostro Dio”, anche se recitano sempre il Credo a Messa. È l’idea sbagliata di un Dio, un padrone che giudica, con tante pretese. Era come stato messo Dio contro l’uomo quasi per allontanarlo, come se Dio non voglia curarsi dell’uomo
, mentre Dio resta sempre vicino all’uomo, mai lo abbandona. Solo un esempio: fino a qualche decennio fa, andare a Messa era un dovere, pena…, ora il dovere per un credente che si dice tale, dovrebbe essere quello di spiegare agli altri ciò in cui dice di credere, dopo averlo capito. “Qui, in questo atteggiamento, io vedo forse l’inizio, del clericalismo (nella Chiesa), che è una perversione, che rinnega sempre l’elezione gratuita di Dio, l’alleanza gratuita di Dio, la promessa gratuita di Dio” (omelia Santa Marta 13-3). Come abbiamo visto, questa idea, esisteva già 2000 anni fa, al tempo di Gesù. Infatti LUI in diverse occasioni, avrà forti “polemiche contro la spiritualità farisaica di quei tempi, che si è riprodotta fino ad oggi nella spiritualità cristiana” (Maggioni pag. 100). E questa falsa idea di Dio ha che vedere con la tentazione di Adamo-Eva. Il serpente, il sempre maligno insinua in ogni uomo, l’idea che Dio non vuole che diventi uguale a Lui, per cui non si deve mangiare dell’albero… In questo modo il serpente, o chi per lui, cerca sempre di inculcare l’idea che Dio non ascolti mai l’esigenza spirituale intrinseca che da sempre sta nell’animo umano e crea la “stortura spirituale”. E’ la stessa tentazione di oggi, quando pensiamo che Dio sia così: con divieti, obblighi, senza libertà. “Il peccato, ancora oggi, è dimenticare che Dio, in Gesù Cristo, si è fatto dono gratuito per ogni uomo, perché lo possiamo donare ad altri, non è un possesso nostro, da tenere gelosamente” (omelia Santa Marta 13-3). Mentre invece questa esigenza dell’uomo è una goccia di Spirito donata  gratis a tutti fin dalla nascita, ma purtroppo l’uomo-donna non lo crede, non si fida, a meno che…
· Gesù è venuto per redimere-salvare ogni uomo dal maligno, dando la sua Vita, la sua Salvezza, che ci fa perfettamente uguali a LUI! Se uno crede, dovrebbe scoprire che Dio in Gesù, in definitiva, ascolta e concede molto di più di quella richiesta dell’uomo-Adamo, una cosa impensabile! Perché Dio ama l’uomo da sempre, fin dall’eternità, è sua creatura e lo vuole salvare appunto fino a dare se stesso e nessuno ci strapperà dalla sue mani, mai. Gesù l’aveva capito bene nella sua vita, lo disse per tre volte ai suoi: dovrò morire ma risorgerò, ma loro non capiscono, per loro era assurdo, fuori ogni logica, la salvezza per loro, doveva essere diversa. Per questi motivi Gesù non viene accolto dal suo popolo, perché la loro idea era, sotto sotto, come quella di Adamo: siamo noi che ci salviamo, seguendo le nostre leggi, e non possiamo accettare che sia LUI a salvarci con le sue idee. È sempre la stessa idea sbagliata che ritorna, è la stortura spirituale di fondo. La cosa strana, quasi incomprensibile, è che gli ebrei comunque credevano in Dio, partendo proprio dal fatto che erano stati salvati da Lui dagli egiziani secoli prima, riconoscendo di non essersi salvati con le proprie forze.
· Gesù nei suoi primi 30 anni di vita privata a Nazaret, ascoltando papà e mamma, lavorando, pregando, studiando i testi sacri come Sap 2,1-22, ma anche le persone e la loro mentalità, per capire cosa era chiamato a fare, si sarà reso conto che la sua gente aveva queste idee sbagliate su Dio, si erano creati senza saperlo, un dio-idolo che agiva col loro modo di pensare; per cui o avrebbe dovuto cercare di cambiare il modo di pensare e credere dei sacerdoti, scribi, farisei, sadducei, dottori della legge, oppure avrebbe dovuto partire con persone diverse, nuove, meno indottrinate, come: peccatori, pubblicani, poveri d’istruzione, come ha poi scelto di fare. Infatti in un passo di Mc 6,11 l’ha poi detto ai suoi: se uno non capisce, lasciate perdere, andate da altri. I Vangeli e le lettere confermano questo comportamento di Gesù, non ha mai detto o fatto qualcosa di diverso.
· Gesù, negli ultimi tre anni di vita pubblica, ha cercato in tanti modi e in diverse occasioni, di “raddrizzare” queste storture farisaiche. Ha sempre cercato di mettere in risalto con discorsi, parabole, miracoli e vicinanza a tutti, non un Dio che punisce, perché un padrone esigente, ma un Padre buono. Così facendo, Gesù si accorgeva di non essere compreso, né accolto come Messia salvatore. Da lì forse inizia la sua sofferenza spirituale, fin dai primi momenti di vita pubblica, quando perfino i suoi parenti l’hanno ritenuto pazzo. Ma si può anche presumere che in Lui sia maturato un sogno, quello di riuscire comunque a trasmettere qualcosa di diverso, su altre basi, come quando dice: “Ma io vi dico”, per aiutare le persone ad avere una fede giusta in Dio suo Padre, un Papà che ama teneramente ogni uomo. Pian piano Gesù si sarà reso conto che era proprio venuto per raddrizzare la stortura “bestiale”, insinuata dal maligno, il serpente di Adamo: il pensare che Dio non voglia salvare l’uomo. Solo Lui poteva farlo e l’ha fatto morendo in croce e risorgendo, per eliminare dal profondo quel peccato.  
	Tutti han visto la morte atroce di Gesù in croce, venerdì pomeriggio 7 aprile del 30.
	Nessuno ha visto la sua risurrezione per l’intervento dell’Amore del Padre, all’alba di domenica 9 aprile del 30.
	Qualcuno lo ha visto risorto e vivo per molti giorni, più di 500 persone e ne ha dato testimonianza fino a noi.


Questo il segno per tutti:
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· Com’è  successo che questa “stortura spirituale” sia arrivata fino a noi, dopo 2000 anni di cristianesimo? E noi  possiamo fare qualcosa per raddrizzare tale idea, ove ancora persiste? Alla luce di quanto detto, se un cristiano non cerca di seguire lo Spirito e di impegnarsi in tal senso per eliminare queste idee, facendo quello che può, non fa ciò che ha fatto Gesù e che ha chiesto di fare anche a noi: “Andate e annunciate come ho fatto io, perché  tutti sappiano”. Questo è dar credito alla nostra fede, è l’essenza e il fondamento stesso. Poi con gradualità e con pazienza, si potrà progredire sempre un po’, aiutati dallo Spirito che ancora oggi ci spinge come credenti a capire questi passaggi per trasferirli ad altri, avendo ricevuto continuamente nell’Eucaristia l’Acqua Viva che salva, per essere fonte che zampilla la stessa Acqua per altri.
· S. Paolo, lui un ebreo e un fariseo ben indottrinato da giovane, avevo capito perfettamente dopo l’illuminazione sulla strada di Damasco, l’opera di Gesù Cristo. E ha voluto far conoscere da subito, col suo modo di evangelizzare, principalmente rivolta a tutti i pagani, ai non credenti di allora, tutto ciò che aveva compreso, cambiando totalmente le sue idee di israelita. Infatti non spiega le opere di Cristo nelle sue lettere, perché le suppone già presenti nei cristiani da lui resi credenti e battezzati), e dice che tutto è salvezza per Grazia di Dio (Maggioni pag.118), nella risurrezione di Cristo, fino a scrivere, che è in Cristo che Dio comunica la sua carità e la sua Misericordia. Paolo stesso ha sperimentato in sé, che la sua salvezza è stata pura grazia, un dono gratuito. Perché la salvezza è un movimento che viene solo dall’alto, da Dio, verso il basso, l’uomo. Paolo l’ha capito così bene che colloca la salvezza già presente in questa realtà: per questo Cristo è risorto. Solo lo Spirito ci sostiene e ci libera fino a raggiungere questa comprensione. 
· Credo possa essere ormai un po’ più chiaro il fatto che, mentre Dio ci lascia del tutto liberi qui in terra, di scegliere tra il bene ed il male, male che Lui ha permesso (serpente o grande bestia), perché è ben consapevole che Lui riesce a sfruttare tutti i nostri errori per portare a compimento il suo progetto di Salvezza per il suo Regno… Persino gli errori della Chiesa, perché santa, come opera divina, ma peccatrice, fatta da uomini che sbagliano
. Nel suo Regno infatti, Lui è oltremodo libero in quanto “suo”, di operare solo nel Bene e di compiere la sua volontà come ha ben spiegato  don Manuel nell’Apocalisse, Lui trasforma i peccati dell’umanità in un mare di cristallo in modo che sia utile a riflettere e far arrivare la sua luce tutt’intorno.
· Solo chi si lascia andare… comprende Gesù e crederà come le persone da Lui incontrate: la donna cananea, il centurione, la samaritana, il ladrone in croce, ecc..

· Trent’anni fa ho conosciuto una persona particolare: Eduardo Bonnin, riconosciuto come il fondatore del Movimento dei Cursillos di Cristianità, presenti in tutti i continenti, e anche a Mantova. Ritengo  sia possibile pensare che questi passaggi lui li abbia ben compresi già 75 anni fa e forse anche lui avrà avuto un sogno, che è poi diventato la finalità del Movimento, per portare e far conoscere meglio il Padre, ed ha iniziato a dire che Dio ama ogni uomo, e ha cercato di annunciarlo per farlo capire ai lontani, non a quelli di chiesa! Ora potrebbe toccare a noi fare altrettanto, se abbiamo capito e se lo vogliamo. 
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